Bologna 20/1/2009
Gentilissimi Signori di Radio Onda Rossa,  sono un detenuto del carcere “Dozza” di Bologna e ho la fortuna di lavorare nella biblioteca in compagnia di Riccardo, detenuto anch’egli. Gli ho chiesto dove si potessero comprare sia l’agendina sia il volume “Scarceranda” perché molto simpatici per l’aspetto grafico (sinceramente è la prima cosa che mi ha colpito) ed interessantissimi in quanto al contenuto.  Mi ha detto che non sono acquistabili sul normale mercato e che lui li ha ricevuti da Voi.

Spudoratamente, quindi, mi inserisco nell’elenco delle persone che approfittano della Vostra disponibilità e chiedo la cortesia – se sarà possibile - di beneficiare anch’io di tali pubblicazioni.

Una specificazione importante: la mia non è smania di possesso (almeno non solo!) e se è vero che posso beneficiare leggendo quelli di Riccardo nelle ore in cui siamo insieme in biblioteca, è pur vero che non siamo alloggiati nella medesima sezione e, “approfittando” della densità abnorme (3 detenuti per ogni cella di 10/40 mq, bagno compreso) è anche facile che i Vostri scrittti possano diffondersi maggiormente.

Grazie per la cortesia già riservatami nel leggermi e tanti complimenti per la Vostra meritoria opera di informazione e denuncia su temi così poco conosciuti – nella loro realtà - dalla maggior parte delle persone. Con molta cordialità                   Alessandro
